APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE ART. 7 L. 104 DEL 7 APRILE 1995CONV. N. 695/87  -  REALIZZAZIONE LAVORI  DI IRRIGAZIONE  DEL  COMPRENSORIO ALIMENTATO DALLA TRAVERSA DI S. GIOVANNI A LIPIONI SUL FIUME TRIGNO


IMPORTO FINANZIATO = L. 7.000.000.000


ENTE ATTUATORE = CONSORZIO BONIFICA SINISTRA TRIGNO, SINELLO E OSENTO








I L  C I P E








VISTO il  decreto  legislativo  n.  96  del  3  aprile  1993  e  successive modifiche;





VISTO il decreto legge 8 febbraio  95 n. 32 convertito senza  modificazioni dalla legge 7  aprile 95  n. 104, che  all'art. 7  prevede: "le  variazioni progettuali che comportino  modifiche essenziali  alla natura  delle  opere affidate, ovvero opere  complementari e aggiuntive  all'opera stessa,  sono possibili  solo  se  si  rendono  indispensabili  per  la  funzionalità   e fruibilità delle opere medesime, purchè  nell'ambito dell'importo  previsto in convenzione;





VISTA la delibera CIPE del 22 Novembre 1994 registrata alla Corte dei Conti      il 13 gennaio 1995, che  disciplina la procedura  per l'approvazione  delle variazioni progettuali;





VISTA la  relazione tecnica  del  Consorzio di  Bonifica  Sinistra  Trigno, Sinello e  Osento  prot.  4458  dell'11/12/95, con  la  quale  si  richiede l'approvazione di due perizie di  variante per la realizzazione di  "lavori di irrigazione del comprensorio alimentato dalla Traversa di S. Giovanni  a Lipioni sul fiume Trigno";





VISTA la delibera del Consorzio di Bonifica n. 86 del 23.3.1992;





VISTO il  parere favorevole  n.  61  del 30  settembre  1993  del  Comitato Regionale per la Bonifica della Regione Abruzzo;





VISTO il rapporto del Nucleo Ispettivo prot. 9/410 del 29 gennaio 1996, che testualmente riporta: "la concessione  edilizia è  stata rinnovata  in  data 10.06.1994 e,  per  ultimo,  anche  la  concessione  edilizia  di  variante connessa alla costruzione della stazione di sollevamento è stata rilasciata in data 10.03.1995.  Le problematiche  connesse alle vicende  sono ora  più agevolmente riconducibili in un quadro di correttezza formale e,  pertanto, appaiono meglio superabili. D'altro canto, occorre anche considerare che  i lavori, come prima accennato, sono  in via di ultimazione e,  per la  parte ancora da eseguire, è infine intervenuta la concessione edilizia".





VISTA la relazione del Nucleo di Valutazione prot. 8/042 del 17 aprile 1996 che testualmente  riporta: "le  variazioni  proposte,  ad  avviso  dell'Ente attuatore, si riferiscono ad un  miglioramento qualitativo del progetto  in quanto i materiali  vengono adeguati alla  reale situazione  geomorfologica dei luoghi. Ciò  premesso si  ritiene di  esprimere parere  favorevole  sia all'approvazione delle varianti e sia all'accoglimento della proroga".





SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica








D E L I B E R A








1) di approvare le perizie di variante per come specificato al punto 2.2  e 2.3 della  relazione tecnica  prot.  4458 dell'11.12.95  già  citata  in premessa;





2) di approvare il nuovo quadro economico come di seguito indicato:








QUADRO ECONOMICO (in ml di lire)


�
VARIANTE IN ESAME�
�
�
�
�
LAVORI (compresi espr.)�
5.084�
�
IMPREVISTI �
99�
�
LIEVITAZIONE PREZZI�
255�
�
SPESE GENERALI�
616 (*)�
�
I.V.A.�
946�
�
RIBASSI D'ASTA�
--�
�
TOTALE�
7.000�
�
(*) Poiché non vi è  aumento dei  lavori, le spese  generali richieste  dal Consorzio per i 626 milioni  vengono riportate all'importo previsto  in convenzione e la differenza (11 milioni) imputati alla voce imprevisti.








3) di concedere la proroga richiesta  per la chiusura della convenzione  al 25 marzo 1997.





Roma, 8 maggio 1996





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                               MARIO ARCELLI   


